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COMUNICATO STAMPA 

 

 

APPALTI PUBBLICI NEI SERVIZI, ASSOSISTEMA CONFINDUSTRIA: LE 
IMPRESE DEL SETTORE CHIEDONO LA RETTIFICA DELL’ART. 60 DEL CODICE. 

  
IL DIRETTORE GENERALE MATTEO NEVI: “I NUMERI PRESENTATI ALL’EVENTO 

“CON I SERVIZI CRESCE L’ITALIA” DIMOSTRANO CHE LE NOSTRE PROPOSTE 
GARANTISCONO L’EFFICIENZA DELLA SPESA PUBBLICA E LA SOSTENIBILITA’ 
ECONOMICA DELLE IMPRESE". 

 
 
 

Roma, 20 giugno 2025. Durante il secondo panel dell’evento “Con i servizi cresce 
l’Italia”, organizzato ieri a Roma, presso il Palazzo Wedekind, per discutere il ruolo 

strategico dei servizi nell’economia nazionale, il Direttore Generale di Assosistema 
Confindustria, Matteo Nevi, ha presentato un’analisi tecnica ed economica che rafforza 

la solidità delle proposte avanzate dalle imprese dei servizi in merito all’art. 60 del nuovo 
Codice degli Appalti. 
 

Nel dettaglio, dai dati esposti emerge con chiarezza che ridurre la soglia di accesso per 
il riconoscimento dell’adeguamento prezzi dal 5% al 3% è una misura sostenibile anche 

dal punto di vista economico. Una modifica che, lungi dal penalizzare le stazioni 
appaltanti, mantiene oltre l’83% delle risorse economiche inizialmente stanziate per la 
gara. 

 
In particolare, applicare la proposta di abbassare la soglia dal 5% al 3%, e nel contempo 

riconoscere il 90% (invece dell’80%) della variazione dei costi alle imprese, 
comporterebbe per le stazioni appaltanti una riduzione del quadro economico 
complessivo di appena il 5%. Un dato che appare del tutto sostenibile, soprattutto 

considerando il significativo beneficio per le imprese, che vedrebbero coperti fino al 40% 
dei maggiori costi sostenuti. 

 
“È un primo dato concreto che dimostra come le nostre richieste non siano solo 

legittime, ma anche tecnicamente e finanziariamente fondate – ha dichiarato Nevi –. 
Un sistema di appalti sostenibile deve tenere insieme efficienza della spesa pubblica e 
sostenibilità economica delle imprese. I numeri lo confermano: si può fare.” 

 
“Alla luce di questi dati, ci aspettiamo che già a partire dal Decreto Infrastrutture – dove 

sono in discussione emendamenti su questi aspetti – si possa finalmente addivenire a 
una rettifica dell’art. 60, che riporti equilibrio, coerenza e sostenibilità nel sistema degli 
appalti pubblici”, ha concluso Nevi. 
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